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ART. 1 
OGGETTO E FINALITA’ DEL REGOLAMENTO 

1. Il Comune di Montelabbate favorisce la partecipazione democratica della cittadinanza 
all’utilizzo delle proprie strutture. 
2. Il presente regolamento disciplina le modalità di utilizzo, saltuario, temporaneo e non 
esclusivo dei locali di proprietà comunale, facenti parte del patrimonio indisponibile 
dell’Ente, destinati ai fini istituzionali dell’Ente e/o di interesse pubblico.  
3. Sono esclusi dall’applicazione del presente Regolamento: 
a) gli impianti sportivi comunali, la cui disciplina è rimessa ad apposita e specifica 
regolamentazione; 
b) la concessione in uso a terzi di beni patrimoniali disponibili effettuata, di norma, nella 
forma e con i contenuti dei negozi contrattuali tipici previsti dal Titolo II, Libro IV, del 
Codice civile (contratto di locazione, contratto di affitto, comodato). 
 
 

ART. 2 
COMPETENZE 

1. Compete alla Giunta Comunale: 
a) approvare ed aggiornare periodicamente l’elenco dei locali, individuare le eventuali 
destinazioni specifiche, la capienza massima di ogni sala sulla base del certificato di 
agibilità rilasciato dall’Ufficio tecnico competente; 
b) approvare le tariffe per l’uso degli stessi, le agevolazioni/esenzioni, gli orari di utilizzo, 
l’ammontare e le condizioni per la costituzione dell’eventuale deposito cauzionale. 
2. Compete al Responsabile del Settore Affari Generali procedere, sulla scorta delle 
disposizioni del presente Regolamento, al rilascio dell’autorizzazione all’utilizzo dei 
locali. 
 
 

ART. 3 
UTILIZZO DEI LOCALI IN MODO CONTINUATIVO E/O ESCLUS IVO 

1. L’utilizzo dei locali in modo continuativo e/o esclusivo è disciplinato da apposita 
Convenzione approvata dalla Giunta Comunale, sottoscritta dal Responsabile di Settore 
competente per materia, che dovrà indicare le finalità, le attività che saranno svolte nei 
locali, gli arredi e beni accessori messi a disposizione del concessionario, il canone per 
l’utilizzo del locale o l’eventuale esenzione.  
2. Alla scadenza della Convenzione sarà sottoscritto da entrambe le parti apposito 
verbale relativo allo stato d’uso dei locali e dei relativi arredi. 
 
 

ART. 4 
ATTIVITA’ PATROCINATE ED ESONERI  

1.  La concessione gratuita configura un “vantaggio economico” ed è disciplinata dal 
vigente Regolamento per la concessione dei contributi.  
2. Le domande di concessione gratuita, accompagnate dall’eventuale richiesta di 
patrocinio, vanno pertanto istruite dal Responsabile di Settore competente per materia e 
deliberate dalla Giunta Comunale.   
3. Il Responsabile di Settore competente avrà cura di comunicare al Responsabile del 
Settore Affari Generali le date ed i locali concessi ai sensi del suddetto comma 2. 
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ART. 5 
LOCALI ASSEGNABILI E DESTINAZIONE D’USO  

1. I locali che possono essere concessi in uso ai sensi del presente Regolamento sono 
indicati nell’allegata tabella. La tabella è aggiornata periodicamente, con decisione della 
Giunta Comunale, in relazione alle modificazioni strutturali che dovessero subire le sale 
o alla disponibilità di nuovi spazi offerti da eventuali acquisizioni o ristrutturazioni di 
edifici effettuate dal Comune. 
2. Tali locali possono essere utilizzati esclusivamente per attività compatibili con le 
caratteristiche strutturali ed in conformità alle autorizzazioni di agibilità rilasciate, previa 
verifica dell’Ufficio tecnico competente. 
3. L’utilizzo dei locali è riservato: 
a) in via prioritaria, per le iniziative di carattere istituzionale promosse o patrocinate 
dall’Amministrazione Comunale; 
b) per le attività promosse da altri Enti Pubblici; 
c) per lo svolgimento di dibattiti, assemblee politiche e sindacali, corsi, riunioni, 
convegni, conferenze, eventi culturali, esposizioni, mostre ed iniziative in genere. 
4. L’Amministrazione può individuare specifiche destinazioni per alcuni locali.   
5. Le attività programmate dal Comune, che presuppongono la disponibilità dei locali, 
hanno priorità su ogni altra attività per la quale soggetti terzi abbiano avanzato analoga 
richiesta. 

 
 

ART. 6 
UTILIZZO DELLE SALE IN CAMPAGNA ELETTORALE 

1. Durante la campagna elettorale la concessione di sale e locali di proprietà comunale 
per manifestazioni in qualunque modo collegate a gruppi e partiti politici o a singoli 
candidati è disciplinata dalla normativa vigente in materia. 
 
 

ART. 7 
RICHIESTA DI UTILIZZO  

1. Per lo svolgimento di attività compatibili con il presente regolamento, i soggetti 
interessati devono presentare le richieste d’utilizzo al Comune di Montelabbate, almeno 
7 giorni prima della data di utilizzo. La domanda dovrà essere redatta sull’apposito 
modulo predisposto dagli uffici comunali competenti.  
2. Le richieste scritte debbono comunque specificare: 
a) generalità del richiedente, da individuarsi nel soggetto che risponde del corretto 
utilizzo del bene concesso; 
b) durata dell’attività; 
c) oggetto dell'iniziativa; 
d) dati identificativi dell’immobile richiesto in concessione; 
e) impegno a: 

• chiudere a chiave le porte d’accesso alle sale al termine del loro utilizzo, 
spegnendo le luci, le apparecchiature e gli impianti eventualmente utilizzati; 

• assumere gli obblighi relativi alla custodia dei locali utilizzati, ai sensi dell’art. 
2051 del c.c.; 

• riconsegnare le chiavi al Comune entro il primo giorno di apertura al pubblico 
successivo al giorno di utilizzo. 
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3. Con la sottoscrizione della richiesta, l’interessato dichiara di accettare ogni 
disposizione contenuta nel presente Regolamento oltre ad impegnarsi alla rigorosa 
osservanza delle norme di utilizzo degli spazi con particolare riguardo al rispetto delle 
capienze. 
4. La precedenza nell’uso delle strutture viene fissata tenuto conto dell’ordine 
cronologico di presentazione delle domande. 
 

 
ART. 8 

ISTRUTTORIA E AUTORIZZAZIONE 
1. L'istruttoria delle richieste ed il rilascio dell’autorizzazione sono affidati al 
Responsabile del Settore Affari Generali. 
2. Le istanze saranno esaudite in ordine strettamente cronologico, senza alcuna 
valutazione discrezionale, tenendo conto della data effettiva di presentazione. 
3. La concessione avviene, di norma, entro 5 giorni dalla richiesta. 
4. Il rilascio dell’autorizzazione è subordinato all’esibizione della ricevuta di versamento 
della tariffa, effettuato presso la Tesoreria Comunale o mediante bollettino postale. 
5. Il Sindaco può in qualsiasi momento, per motivi di ordine pubblico o di pubblica 
incolumità, revocare l’autorizzazione all’utilizzo delle strutture. 
6. Nessuna azione di rivalsa potrà, inoltre, essere esercitata nei confronti 
dell’Amministrazione Comunale in caso di sospensione motivata della concessione da 
parte della stessa, in conseguenza di guasti agli impianti, di lavori manutentivi, di cause 
di forza maggiore, o di scioperi del personale comunale addetto. 
7. Non potranno accedere alla struttura i soggetti che non risultano in possesso 
dell’autorizzazione scritta del competente Servizio comunale. 
 
 

ART. 9 
ONERI A CARICO DEL CONCESSIONARIO  

1. L’Amministrazione Comunale concederà l’uso dei locali richiesti nello stato di fatto in 
cui si trovano al momento della concessione. 
2. Il concessionario, prima dell’utilizzo dei locali concessi, è tenuto alla verifica della loro 
idoneità e delle eventuali attrezzature ivi esistenti. 
3. Il concessionario dovrà servirsi degli immobili e delle attrezzature osservando la 
diligenza del buon padre di famiglia e restituirli nel medesimo stato in cui sono stati 
ricevuti. 
4. Per le iniziative che richiedono l’installazione di attrezzature o impianti di cui i locali 
non sono dotati, previa autorizzazione a tali opere, il concessionario deve provvedere a 
propria cura e spesa all’acquisizione, sistemazione, smontaggio e asporto senza che 
ciò arrechi danno ai locali stessi. 
5. Il concessionario non può cedere ad altri l’uso dei locali consegnatigli, pena 
immediata revoca della concessione. 
 
 

ART. 10 
TARIFFE 

1. La concessione in uso dei locali comunali è soggetta al pagamento di una tariffa, 
determinata dalla Giunta Comunale sulla base dei costi da sostenersi per la gestione 
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degli immobili (energia elettrica, riscaldamento, acqua, ecc..) e della valutazione degli 
stessi. 
2. Spetta alla Giunta Comunale provvedere annualmente, se necessario, 
all’adeguamento delle tariffe. 
3. Il mancato pagamento della tariffa, nonché il mancato rispetto degli obblighi previsti 
al successivo art. 13, comporta l'automatica esclusione dall'utilizzo dei locali per il 
futuro. 
 

ART. 11 
PAGAMENTO 

1. Il pagamento della tariffa può essere effettuato presso la Tesoreria Comunale, 
tramite bollettino postale, bonifico bancario o POS. 
2. La cauzione può essere versata con le medesime modalità di cui al precedente 
comma 1. 
3. La ricevuta del pagamento deve essere presentata all’atto del ritiro del 
provvedimento di concessione. 
4. La cauzione viene restituita al concessionario entro il quindicesimo giorno successivo 
alla data di utilizzo, previa verifica degli adempimenti prescritti nel presente 
regolamento. 
 
 

ART. 12 
COMPORTAMENTI VIETATI 

1. E’ assolutamente vietato, pena la sospensione dell’iniziativa e l’eventuale richiesta di 
danni: 

• fare uso dei locali con attività diverse da quelle specificate nella richiesta di 
utilizzo; 

• utilizzare le sale per attività di natura commerciale ed effettuare vendite di 
qualsiasi genere e sotto qualsiasi forma; 

• fumare all’interno dei locali comunali; 
• apportare modifiche ed innovazioni ai locali; 
• introdurre apparecchiature ed impianti elettrici senza preventiva autorizzazione 

del Servizio competente. 
• installare attrezzi fissi o impianti di altro genere, salvo espressa autorizzazione. 
• altri eventuali specifici divieti stabiliti nel provvedimento di concessione. 

 
 
 

ART. 13 
RESPONSABILITA’ 

1. Il Concessionario si assume ogni responsabilità patrimoniale e civile in ordine all’uso, 
alla conservazione, all’igiene ed alla custodia del locale utilizzato e della attrezzatura in 
esso contenuta; si dichiara responsabile di tutti i fatti che potranno accadere all’interno 
del locale in uso ed, in particolare, si assume ogni responsabilità civile o penale in 
ordine ad incidenti di qualsiasi genere sollevando l’Amministrazione Comunale da ogni 
e qualsiasi responsabilità. Si impegna, inoltre, a risarcire il Comune di eventuali danni 
causati. 
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2. Il Concessionario solleva inoltre l’Amministrazione Comunale da qualsiasi 
responsabilità in merito ad eventuali danni subiti in ogni momento dal materiale di 
proprietà non comunale depositato da terzi nei locali. 
3. Il Concessionario dovrà vigilare affinché chi accede ai locali si comporti civilmente e 
si astenga da ogni atto che comporti danni all’edificio, alle attrezzature, agli arredi e 
suppellettili, e che tutti coloro che vi accedono rispettino tutte le regole e i divieti stabiliti 
nel presente regolamento e/o nel provvedimento di concessione. 
4. Le sale pubbliche devono essere lasciate in ordine dopo il loro utilizzo. In caso di 
utilizzo per più giorni a titolo continuativo i richiedenti devono altresì provvedere alla 
pulizia dei locali e degli spazi fruiti, ivi comprese le zone di transito quali scale, corridoi, 
ingressi, secondo le modalità da concordare preventivamente con l’amministrazione. 
5. Il mancato rispetto delle disposizioni contenute nel presente articolo potrà comportare 
il diniego della concessione d’uso delle sale pubbliche nel caso di successiva richiesta. 
 
 

ART. 14 
OBBLIGHI DEL RICHIEDENTE 

E’ obbligatorio, durante l’utilizzo dei locali: 
1. la presenza costante del concessionario o del responsabile dell'Associazione 
concessionaria; 
2. il mantenimento dell’amplificazione sonora degli impianti entro limiti di cui alla vigente 
normativa in materia di inquinamento acustico e comunque ad un livello tale da non 
arrecare alcun disturbo ai residenti nelle abitazioni adiacenti; 
3. nel caso in cui vengano consegnate le chiavi d’accesso, il concessionario è tenuto a 
conservarle personalmente, in caso di smarrimento gli verrà addebitato l’intero costo di 
sostituzione della serratura; 
4. il Concessionario deve lasciare i locali, spazi e servizi annessi permanentemente in 
buon ordine. 
5. Il corretto uso dei locali impone al concessionario, che durante l’assenza, vengano 
spente le luci, chiuse le finestre, i rubinetti e le porte della struttura. 
 
 

ART. 15 
RICONSEGNA DELLE CHIAVI 

1. Alla scadenza della concessione, le chiavi devono essere tempestivamente 
riconsegnate al Responsabile incaricato nei termini e secondo le modalità previste dal 
provvedimento di concessione. 
2. L’ufficio competente, prima della riconsegna delle chiavi, unitamente al 
concessionario, procede alla verifica e al controllo dei locali. 
 
 

ART. 16 
RISARCIMENTO DANNI 

1. Il concessionario dovrà adottare tutte le misure di sicurezza ed altri eventuali 
accorgimenti richiesti dalle circostanze. Egli è responsabile di ogni danno, tanto se 
personalmente imputabile quanto se prodotto da terzi, avendo l’obbligo della vigilanza e 
della custodia delle persone e delle cose, è tenuto all'immediato risarcimento di 
eventuali danni riscontrati alle sale, agli arredi e agli impianti. 
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2. Il Comune si riserva di intervenire direttamente per il ripristino di impianti ed 
attrezzature, addebitando il relativo costo al concessionario, il quale è tenuto a versare 
quanto dovuto entro un mese dalla contestazione del danno. 
3. In via prioritaria il Comune procede all’incameramento del deposito cauzionale. 
Qualora l’entità del danno risulti superiore alla cauzione versata, il concessionario è 
tenuto alla corresponsione della differenza entro i successivi trenta giorni. In caso di 
inadempienza l’Ente procede all’avvio del procedimento per la riscossione coattiva, fatta 
salva la facoltà di denuncia all'autorità competente. 
4. E' inoltre a carico del concessionario, con esclusione di ogni responsabilità del 
Comune, il risarcimento dei danni a persone o cose, occorsi a causa o in occasione 
della concessione. 
5. Il concessionario ha l’onere pieno ed incondizionato di ogni responsabilità civile verso 
chiunque ed è altresì ritenuto responsabile del comportamento del pubblico. 
 
 

ART. 17 
REVOCA DELLA CONCESSIONE 

1. Per improvvise, impreviste ed inderogabili necessità dell'Amministrazione Comunale, 
la concessione delle sale può essere revocata in ogni momento. 
2. In tal caso, il Comune è sollevato da ogni obbligo di rimborsare ai richiedenti 
qualsiasi spesa da essi sostenuta o impegnata, ovvero di corrispondere qualsivoglia 
risarcimento di eventuali danni, fatta eccezione per l'importo del canone già versato. 
3. E’ vietata qualsiasi forma di cessione o sub-concessione delle sale comunali. 

 
 

ART. 18 
DISPOSIZIONI GENERALI 

1. Il Comune è tenuto sollevato e indenne – interamente e senza riserve ed eccezioni – 
da ogni responsabilità per danni, furti, smarrimenti, incidenti o inconvenienti di qualsiasi 
genere e natura che dovessero derivare a persone e cose tanto all’interno quanto 
all’esterno dei locali concessi. 
2. Il concessionario dovrà risarcire, sulla base della stima effettuata dai competenti uffici 
comunali, eventuali danni che si verificassero in conseguenza e in dipendenza della 
concessione, da chiunque provocati alle strutture del fabbricato, serramenti, impianti, 
servizi igienici, dotazioni, pavimenti, camerini, moquette, piante e arredamento in 
generale. 
3. Il Comune non risponde in alcun modo degli effetti d’uso, degli oggetti di proprietà 
personale e dei valori che venissero smarriti nei locali comunali. 
 
 
 

ART. 19 
RINVIO DINAMICO 

1. Le norme del presente regolamento si intendono modificate per effetto di 
sopravvenute norme vincolanti statali e regionali. 
2. In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente regolamento, si applica 
la normativa sopraordinata. 
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Allegato A) 
 

ELENCO SALE COMUNALI  
 
 

 
DENOMINAZIONE 

 
UBICAZIONE 

 
CAPIENZA  

 
DESTINAZIONI D’USO 

 
 

Sala consiliare 
Montelabbate 

 
Via Roma n. 2 – 

P.INTER. 

 
Mq. 130 

90 posti a 
sedere 

 

• Tutte le attività da 
Regolamento   

• Matrimoni civili a 
norma di specifico 
Regolamento 
 

 

 
Sala ex Palazzo 

comunale 
Montelabbate 

 

 
Via Roma n. 6 – P. 

INTER. 

 
Mq. 70 

100 posti  
 

• Tutte le attività da 
Regolamento 

• Feste / attività 
socializzazione  

            
 
 

 
Sala ex Palazzo 

comunale 
Montelabbate 

 
Via Roma n. 6 – P. 

TERRA 

 
Mq. 46 
65 posti 

 

• Tutte le attività da 
Regolamento 

• Matrimoni civili a 
norma di specifico 
Regolamento 

 
 

 
Sala ex Palazzo 

comunale 
Montelabbate 

 
Via Roma n. 6 – 1° P.  

 
Mq. 24 
34 posti 

 

• Tutte le attività da 
Regolamento 
 

 
Sala struttura Parco 

Kennedy 
Montelabbate 

 

 
Via Kennedy s.n. 

 
Mq. 41 
60 posti 

 

• Tutte le attività da 
Regolamento 

 

 
Sala Centro 

Commerciale 
Osteria Nuova 

 
Largo Donatori del 

Sangue n. 25  
 

 
Mq. 108 
150 posti 

 

• Tutte le attività da 
Regolamento  

 
 
 


